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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina dell'on. marchese avv. Giuseppe De Capitani d'Arzago
a Ministro di Stato.

Sua Maestà il Re, con decreto in data 23 ottobre 1931-lX,
su proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, ha nominato Ministro di Stato l'ono-

revole marchese avv. Giuseppe De Capitani d'Arzago, sena-
tore del Regno.

(7472)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1604.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1931, n. 1313.

Nuova tabella or anica del personale salariato dipendente
dal Ministero della ustizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sullo sta-
to giuridico e sul trattamento economico dei salariati dello
Stato, approvato con H. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 31 dicem-

bre 1924, n. 2262;
Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, concernente

il divieto di assunzione di persouale nell'Amministrazione
dello Stato;
Visti i Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1157, e 24 lu-

glio 1930, n. 1088, i quali prorogarono l'efficacia delle di-
sposizioni limitatrici in materia di assunzione di personale
statale e stabilirono norme per la determinazione dei nuovi
ruoli organici del personale stesso;
Riconosciuta la necessità di provvedere, per quanto cona

cerne i salariati dipendenti dal Ministero della giustizia, als
la determinazione delle nuove tabelle organiche;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se,

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze, di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artico70 unico.

Il disposto della lettera e) della tabella n. 1 allegata al
regolamento a;pprovato con R. decreto 31 dicembre 1924,
n. 2262, è modificato secondo risulta dalla tabella annessa
al presente decreto, vista, d ordine Nostro, dal Ministro
per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei;
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1931 - Anno X
Alli del Governo, registro 313, foglio 98. - FERZL

TABELLA N. 1

Gruppi

I II III IV V

Amministrazioni
e servisi dipendenti Ccad o r le Operlaiedico Totale

sorveglianti specializ. gg glianza ed o- o

e simili zati Co lee specia.

e) Giustizia eAf-
fari di Culto:

Stabilimenti car- - 86 234 - 202 522
cerari e rifor-
motori gover-
nativi

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

Numero di pubblicazione 1605.

REGIO DECRETO 24 settembre 1931, n. 1298.
Autorizzazione al Ministro per le colonie ad imporre speciali

diritti di entrata su talune merci importate in Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 18 PE11 VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1903, n. 205 ;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di conberto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il 3Iinistro per le colonie, di concerto col Ministro per le
finanze, 4 autorizzato, sentito il Governatore, ad imporre
su talune merci importate nella Colonia Eritrea speciali
diritti di entrata da riscuotere dalla dogana in aggiunta al
dazio previsto dalla tariffa dei dazi doganali di importa-
zione, quando ciò sia consigliato da temporanee esigenze
fiscali o commerciali od economiche.
I diritti di cui al presente articolo saranno normalmente

determinati anno per anno, ma potranno essere .variati an-
che prima dello scadere dell'anno quando ciò sia riconosciu-
to necessario.

Ordiniamo. che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - DE BONO - MOSCON¾

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 ottobre 1931 - Anno 11
Alli del Governo, registro 313, foglio 83. - FERZI.

I IF,

Numero di pubblicazione 1606.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1931, n. 1312.

Approvazione delle norme modificative, integrative ed inter,
pretative del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, concernente
il riordinamento degli istituti pubblici di educazione feminimile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 23 dicembre 1929, na
mero 2392, concernente il riordinamento degli istituti pubs
blici di educazione femminile;
Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
Riconosciuta la necessità di emanare norme modificative,

integrative e interpretative del predetto decreto 23 dicem<
bre 1929, n. 2392;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'educazione nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le seguenti norme modificative, integrati.
ve e interpretative del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392,
nonchè le tabelle annesse al presente decreto, che saranno
firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente:

Art. 1.

Gli istituti pubblici di educazione femminile sottoposti
alle norme del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, sono
gli istituti rispettivamente indicati nelle tabelle 1, 2, 3 e 4 an-
nesse al presente decreto, con la denominazione per ciascug
istituto stabilita nelle tabelle stesse.

Art. 2.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro delPeducazio-
ne nazionale, udito il Consiglio di Stato, può essere con-

cesso il riconoscimento gini-idico, oltre che aglil istituti di
nuova formazione di cui all'art. 2 del R. decreto 23 dicem-
bre 1929, n. 2392, anche a quelli già esistenti che non lo
avessero prima ottenuto, con la conseguente inclusione nel-
le tabelle di cui alParticolo precedente.
Con la stessa procedura di ufficio o su domanda può con-

cedersi la inclusione, nelle tabelle, degli istituti che non vi
siano compresil e che risultino già legalmente riconosciutie

Art. 3.

Gli statuti dei singoli istituti pubblici dil educazione fem-
aninile dovranno conformarsi alle norme del R. decreto 23
dicembre 1929, n. 2392, e del presente decreto, ferma re-

stando I'osservanza dei concetti informativi delle tavole di
fondazione.
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A questo effetto si considera come tavola di fondazione

l'atto iniziale dal quale l'istituto ebbe vita o trassë l'at-

tuale costituzione.
Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione si rinnova per intero alla

scadenza del triennio.
Quando un membro del Consiglio di amministrazione ces-

si dalla carica per qualsiasi motivo durante il triennio, si
procede alla sua sostituzione, limitatamente al rimanente

periodo.
Art. 5.

Le sedute del Consiglio di amministrazione quando trat-
tino dell'ordinamento e andamento educatîvo e didattico

delPistituto non sono valide senza la presenza della diret-

trice ; le proposte della direttrice in questa materia, qualo-
ra non siano state accolte, saranno allegate insieme con le

sue osservazioni al verbale da sottoporsi alla Autorità tu-
toria.

Art. 6.

La vigilanza sul personale di cui alPart. 5 del R. decreto

23 dicembre 1929, n. 2392, si esercita dal Consiglio di am-
ministrazione direttamente nei riguardi della direttrice, e

per mezzo della direttrice nei riguardil del rimanente per-
Bonale.

Art. 7.

Il bilancio di previsione deve essere inviato entro il 31 ot-
tobre alla Giunta per l'istruzione media, che lo esaminerà
e prenderà le sue determinazioni definitive entro il 15 di-
cembre.
Il conto consuntivo sarà inviato entro il mese di marzo,

Entro il mese di dicembre copia del bilancio preventivo
deve essere trasmessa al Ministero.
Entro il mese di aprile verrà trasmessa al Ministero copia

del bilancio consuntivo.

Art. 8.

Il rappresentante del Ministero che intervenga alle adu-
nanze del Consiglio di amministrazione, ai sensil dell'art. 17
lett. a) del R.

_

decreto 23 dicembre 1923, n. 2392, riferirà
immediatamente al Ministero seduta per seduta, e in casi di
eccezionali gravità potrà sospendere la discussione in at-
tesa dei provvedimenti ministeriali.

Art. 9.

Alle spese per il personale insegnante, edubativo e sani-
tario non di ruolo, di cui al primo comma de1Part. 18 del
R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, lo -Stato provvede nel
limiti della tabella B annessa al R. decreto 6 luglio 1919,
n. 1387.

Art. 10.

Quando concorrano specialt ragioni di servizio, il trasfe-
rimento, nei casi previsti dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del
R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, può essere decretato
dal Ministero, su domanda o d'autorità, sentito il parere
dei Consigli di amminiistrazione interessati.

Art. 11.

La facoltà di scelta di cui agli articoli 19 e 20 del R. de-
creto 23 dicembre 1929, n. 2392, può esercitarsi fra il per-
sonale di pari grado degli istituti; compresi nelle tabelle 2,
3 e 4 annesse al presente decreto.

Nel caso di scelta le istitutrici o la vice direttrice assu-

meranno il grado e lo stipendio iniziale.

Art. 12.

Non si può procedere alla scelta nè al. concorso per la
nomma a vice direttrice nei Reali educandati se non quan-
do il Consiglio di amministrazione, con motivata delibera-
zione, abbia dichiarato la impromovibilità delle singole isti-
tutrici.
Non si fa luogo al concorso per direttrice se non quando

il Consiglio di amministrazione abbia, con imotivata deli-

berazione, dichiarata la impromovibilità della vice-diret-
trice.

Art. 13.

Per la promozione per merito a vice-direttrice e a diret-

trice nei casi rispettivamente previsti, dagli articoli 20 e 21

del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, si richiede, oltre
la motivata proposta del Consiglio di amministrazione, la
esistenza delle condizioni, seguenti:

1° possesso del titolo di studio, rispettivamente prescrit-
to dagli articoli 18 e 19 del presente decreto;

2° età rispettivamente non superiore a 60 anni per la no-
mina a vice-direttrice, a 65 per la nomiina a direttrice.

Art. 14.

Il professore di cui siasi disposto il passaggio a norma

della lettera c) dell'art. 22 del R. decreto 23 dicembre 1929,
n. 2392, conserva il grado e l'anzianità che possedeva nel
ruolo di provenienza.
Nel caso di ritorno al ruolo di provenienza, previsto dal'

secondo comma dello stesso art. 22, l'insegnante riprende,
il grado e l'anzianità che gli sarebbe spettata se non avea·

se mail abbandonato il ruolo di provenienza.

Art. 15.

L'insegnante, che chiede il passaggio da altro ruolo nel

quale sia possibile maggiore sviluppo di carriera, potrà es-

sere considerato in possesso della condizione •voluta dal pe-
nultimo comma dell'art. 22 predetto, qualora rinunzi, con
dichiarazione scritta, al maggiore sviluppo di carriera.

Art. 16.

La proposta del Consiglio di amministrazione per la pro-
mozione al grado di vice-direttrice nel caso previsto dal ci-
tato art. 21 deve essere conforme al risultato di un esame

comparativo dei titoli di merito di ciascuna delle aventi di-
ritto, tenute presenti le note di qualifica.

Art. 17.

La promozione per merito di una delle istitutrici a diaret-

trice, a norma dell'art. 21 lettera c) del R. decreto 23 di-

cembre 1929, n. 2392, può avvenire solamente quando il po-
sto di vice-direttrice manchi in organico, o sia vacante, o
sia occupato da persone dischiarate impromovibili.
In tali casi si applica la norma dell'articolo precedente.

Art. 18.

11 concorso al posto di maestra-istitutrice nei Reali edu-
candati è per titoli e per esame.
Oltre i requisiti di cui all'art. 1 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2960, si richiede come titolo di studio, per
l'ammissione al concorso, il diploma di abilitazione magi-
strale, o la licenza normale oppure il certificato d'iscrizione

ad un albo professionale per l'insegnamento medio.
La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema

di cultura storica e letteraria.
La prova orale, della durata non minore di 30 minuti,

sarà diretta a saggiare il grado di cultura della candidata
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e la sua capacità didattica in relazione alle materie che
fórmano parte dell'insegnamento elementare.
Il concorso è giudicato da una Commissione composta di

un preside di prima categoria, che la presiede, di un profes-
sore ordinario di Regi istituti medi di secondo grado, e del-
la direttrice dello stesso o di altro Reale educandato, oppure
di un rettore, o rettrice, di Convitti nazionali.
La Commissione dispone complessivamente, per ciascun

candidato, di, 90 punti, dei quali 75 per l'esame e 15 per i

titoli.
Art. 19.

Il concorso al posto di vice-direttrice nei Reali educan-

dati è per titoli e per esame.
Oltre i requisiti di cui all'art. 1 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, si, richiede, come titolo di studio, per la
ammissione al concorso, la laurea, oppure il diploma di isti-
tuto superiore di magistero, o la iscrizione ad un albo pro-
fessionale per l'insegnamento medio.

Ilesame consisterà in un colloquio, della durata di non

meno di 45 minuti, diretto a saggiare il grado e le caratte-

ristiche della cultura della candidata, i suoi criteri pedago-
glei, e la sua attitudine a uffici direttivi.
Il concorso è giudicato da una Commissione formata di

un professore ufficiale di università o istituto di istruzione

su,periore, che la presiede, di un preside di prima categoria
di Regio istituto medio, e della direttrice dello stesso o di

altro Reale educandato, oppure di un rettore o rettrice di
Convitto nazionale.
La Commissione dispone complessivamente, per ciascuna

candidata, di 90 punti, dei quali 45 per l'esame e 45 per i

titoli.

Art. 20.

Il concorso al posto di direttrice nei Reali educandatit è
per titoli e per esame.
Oltre i requisiti di cui all'art. 1 del H. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, si richiede come titolo di studio uno di

quelli indicati nell'articolo precedente.
L'esame consisterà in un colloquio, della durata non mi-

nore di 45 minuti, diretto a saggiare la cultura della can-

didata, la sua competenza nel governo degli istituti di edu-
catione, i suoi principt pedagogici e la sua conoscenza del-

Pattività dello Stato in materia di educazione.
Il concorso è. giudicato da una Commissione composta di

un professore ufficiale di università o istituto di istruzione

superiore, che la presiede, del Regio provveditore agli stu-
di, di un preside di prima categoria di Regio istituto medio
e di un rappresentante dell'Educandato designato dal Con-
siglio di amministrazione dell'Educandato stesso.

La Commissione dispone complessivamente, per ciascun
candidato, di 90 punti, dei quali 60 per i titoli e 30 per
Pesame.

Art. 21.

I conçorsi per insegnanti medi nei Reali educandati sono
per, titoli e per esame.
Olûe i requisiti di cui all'art. 1 del R. decreto 30 dicem-

bre 1928, n. 2960, si richiede, come titolo di studio, per l'am-
missione al concorso, l'abi.litazione all'esercizio professio-
nale de1Pinsegnamento medio per almeno una delle materie

comprese nella cattedra messa a concorso.

.

L'esame verterà sulle materie comprese nella cattedra
messa'n concorso e consisterà in una prova scritta e in

una orale.
Il concorso e giudicato da una Commissione formata di

un professore ulticiale di università o istituto di istruzione

mperiore, che la presiede, di un preside di prima cate-

goria e di un professore ordinario di Regi istituti medil di
istruzione di secondo grado.
La Commissione dispone, per ogni candidato, di 90 punti,

dei quali 60 per Pesame e 30 per i titoli.

Art. 22.

I concorsi di cui ai precedenti articoli sono indetti, su
proposta dei singoli Consigli di amministrazione, dal Min
nistero, il quale provvede anche alla nomina delle Commise
sioni giudicatrici.

Art. 23.

All'assunzione dei segretari dei Reali educandati di Fiz
renze, Milano e Verona, e del segretario economo-cassiere
del Reale educandato di Montagnana si provvede con nomi-
na in seguito a pubblico concorso o con trasferimento da
altro Reale educandato.
Al posto di economo-cassiere nei Reali educandati di Fi-

renze, Milano e Verona si accede normalmente per promo-
zione dal posto di segretario, o per trasferimento da altro
Reale educandato.
Il trasferimento nei casi previsti dai due precedenti commi

può essere decretato dal Ministero, su domanda o d'ufficio,
sentito il parere dei Consigli d'amministrazîono interessati.
Al posto di segretario-economo nel Reale educandato di

Palermo, e ai posti di cui al comma precedente, quando il
Consiglio di amminîstrazione con motivata deliberazione
abbia dichiarato Fimpromovibilità del segretario, si accede
per pubblico concorso.

Art. 24.

I concorsi di cui al precedente articolo sono per titolil g
per esame.
Vi sono ammessi coloro che siano forniti del titolo di stu-

dio prescritto per le carriere del gruppo B dalPart.. 16,
comma secondo, lettera b), del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.
L'esame di concorso pei posti di grado XI consiste in una

prova scritta su elementi di cultura generale e in una

prova orale comprendente nozioni elementari sulPordina,
mento pratico degli ullici amministrati¥i e sull'ordinamento
scolastico.
Per i posti di grado X, quando ¥i si debba provvedere per

concorso, la prova dii cui al comma precedente comprenderà
anche nozioni di contabilità elementare.
I concorsi di cui al presente articolo sono indetti dal Con·

siglio d'amministrazione e giudicati da una Commissione
formata dal presidente del Consiglio di amministrazione,
che la presiede, della direttrice e di un insegnante medio
delPistituto scelto dal presidente.

Art. 25.

Per il posto d) applicato nel Reale educandato di Paler<
mo si provvede mediante pubblico concorso per esame al qua-
le possono accedere coloro che siano forniti del titolo di stu-
dio richiesto dalPart. 16, comma secondo, lettera c), del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per le carriere del
gruppo C.
L'esame consisterà in una prova scritta e în una breve

prova orale sui primi elementi di cultura generale, e in un
saggio di dattilografia e di calligrafia.
Il concorso, bandito dal Consiglio di amministrazione, 4

giudicato da una Commissione composta nel modo previsto
dall'articolo precedente.

Art. 26.

11 limite massimo di età è di anni 40, alla data del bando,
per l'ammissione ai concorsi per insegnante e per maestra
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istitutrice; di anni 45 per l'ammissione al concorso per vice-
direttrice e di anni 50 per l'ammissione al concorso per di-
rettrice.
Per il personale di economato e di segreteria il limite

massimo di età è di anni 30 alla data del bando, ferme re
stando le disposizioni in favore di coloro che ricoprano già
un impiego di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato, non.
chè quelle in favore dei reduci di guerra.

Art. 27.

Le norme relative al conferimento dei poeti di ruolo che
siano a carico dei Reali educandati dovranno essere cou-

tenute nei rispettivi statuti.

Art. 28.

Nei casi previsti dall'art. 27 del R. decreto 23 dicembre
1929, n. 2392, ove la direttrice o il preside ritengano doversi
infliggere punizioni superiori a quelle dei due pri.mi gradi,
Pincolpato deve essere da essi deferito al Consiglio di am-
ministrazione, il quale gli rivolgerà le contestazioni asse-
gnandogli un congruo termine per le discolpe.
Nell'atto di fare le contestazioni, un rapporto dovrà es-

sere trasmesso al Ministero per chiedere l'autorizzazione.
Gli atti del procedimento saranno i.nviati al Ministero con

la proposta della punizione da infliggersi.
Contro le punizioni inflitte dalla direttrice o dal preside

è ammesso ricorso al Ministero entro 15 giornia dalla noti-
fica ufficiale.

Art. 29.

Per il personale noif di ruolo e per quello di ruolo non
governativo le norme disciplinaril saranno contenute negli
statuti dei singoli educandati.

Art. 30.

I provvedimenti disciplinari relativi alla direttrice, e quel-
li relativi al preside di Regio istituto d'istruzione media,
he sia stato posto nella condizione prevista dall'art. 38 del
R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, sono di esclusiva com-
petenza del Ministero, secondo le norme rispettivamente del-
lo stato giuridico degli impiegati della Amministrazione del
lo Stato, o dei presidi e professori di Regi istituti medi, an-
che quando trattisi di infliggere le due punizioni più lievi.

Art. 31.

Le note di qualifica del personale dei Reali educandati
sono compilate e firmate, per la direttrice, dal presidente
del Consiglio di amministrazî.one e, per il rimanente per-
sonale, dalla direttrice.
Nel caso che la direzione delle scuole sia atlidata ad un

preside le note di qualifica sono compilate e firmate dal pre-
sidente, e spetta al preside compilare e firmare le note per
il personale insegnante da lui di•pendente.
Tutte le note poi sono rivedute e firmate dal Hegio prov-

veditore agli studi.
Contro le note di qualifica è ammesso ricorso entro 15

giorni al Consiglio di amministrazione del Minisstero, a nor-
ma dell'art. 12 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900.

Art. 32.

Gli eventuali trasferimenti di personale degli istituti com-
presi nelle tabelle 2, 3 e 4 annesse al presente decreto pos-
sono essere disposti dal Ministero, su domanda o di au

torità, sentito il parere dei Consigli di amministrazione ino
teressati.

All'uopo il Consiglio di amministrazione darà notizia di
qualsiasi vacanza serificatasi nei posti di ruolo, e non prov-
vederà se non dopo autorizzazione del Ministero.
Non si può far luogo al concorso per assunzione di perso-

nale negli istituti predetti se il Consiglio di amministra-
zione con motivata deliberazione non abbia dichiarata la
impromovihilità degli eventuali aventi diritto alla promo-
zione per merito.
Le nomine, le promozioni, i trasferimenti deliberati dal

Consiglio di amministrazione debbono essere comunicati i.m-
mediatamente al 11inistero; e contro i provvedimenti stessi
è ammesso ricorso al llinistero entro 15 giorni dalla notiela
ufficiale.

Art. 33.

Le norme per i concorsi a posti di ruolo e Passunzione
di personale di ruolo negli istituti di cui alle tabelle 2, 3
e 4 annesse al presente decreto saranno contenute negli sta.
tuti dei singoli Enti.

Art. 31.

Quando speciali ragioni lo consigliano, e previa autoriz.
zazione del 11iuistero, il posto di segretario o di economo-
cassiere nei conservatori o negli altri istituti pubblici ði'
educazione femminile può dal Consiglio di amministrazione
essere affidato per iuearico, con retribuzione mensile non
superiore allo stipendio iniziale del corrispondente posto di
ruolo.

Art. 35.

I provvedimenti disciplinari* relativi alla direttrice dei
conservatori e degli altri istituti pubblicii di educazione
femminile o al preside, di cui all'art. 38 del R. decreto 23
dicembre 1929, n. 2302, sono di esclusiva competenza del Mi,
nistero.

Art. 36.

Agli insegnanti elementari, e medi degli istituti di cui
alle tabelle 2, 3 e 4, quando abbiano funzioni esclusivamente
didattiche, si applicano, limitatamente ai congedi e alle
aspettative, le norme vígenti sullo stato giuridico rispet-
tivamente dei maestri dipendenti dai Regi provveditori agn
studi e dei presidi e professori di Regi istituti medi.
Agli insegnanti predetti, quando abbiauo anche funzioni

amministrative o di assistenza, si applicano le norme vigenti
sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Amministra-
zioni dello Stato.
Spetta alla direttrice infliggere al personale di qualsiasi

ordine le due punîzioni più lievi previste dal rispettivo sta-
to giuridico ; le altre sono inflitte dal Consiglio di ammini-
strazione su proposta della direttrice.

Art. 37.

Nel caso previsto dalPart. 31 del R. decreto 23 dicembre
1929, n. 2392, il provveditore, qualora consenta una costitu-
zione di cattedre diversa da quella fissata per i corrispon-
denti Regi istituti, dovrà darne immediatamente avviso al
Ministero, comunicando gli atti relativi.

Art. 38.

Agli effetti dell'art. 39 del R. decreto 23 dicembre 1929,
n. 2392, si considerano conformate all'ordinaenento statale
le scuole anedie comprese nella tabella n. 5 annessa al pre-
sente decreto.



5-Ir-1981 (I) 9 GIZEETTR UFFICIALE DEU'REGNO ÌTKLTA' = N.: 255 MO'/

Ad altre scuole dipendenti da istituti pubblici di educa-
zione femminile, anche se conformate all'ordinamento tecni-
co-professionale, il predetto beneficio potrà essere accordato
caso per caso, per decreto Ministeriale, con la conseguente
inclusione nella tabella di cui al comma precedente.

Art. 30.

I bilanci di previsione degli istituti contemplati dall'ar-
ticolo 40 del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392, dovranno
essere compilati in guisa da raggiungere il pareggio indi-
pendentemente da eventuali contributi del Ministero; e gli
stipendi potranno anche essere in misura inferiore a quella
stabilita per i Reali educandati.

Art. 40.

Alle scuole elementari e agli istituti magistrali degli isti-
tuti pubblici di educazione femminile potranno essere am-

messii anche alunni esterni maschi, quando concorrano spe-
ciali circostanze da accertarsi dal Regio prov.veditore e sem-

pre nel modo e alle condizioni previste dalPart. 41 del Re-
gio decreto 23 dicembre 1929, n. 2302.

Art. 41.

In casi eccezionali per deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione e sotto la responsabilità della direttrice si

potranno accogliere negli istituti pubblici di educazione
femminile anche giovanette che abbiano superato l'età pre-
scritta dall'art. 43 del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392.
Alle stesse garanzie è soggetta l'applicazione del secondo

.comma dell'art. 43 predetto.

Art. 12.

Non può essere ammesso al concorso per posti gratuiti chi
abbia età inferiore ai sei anni e superiore ai dodici al 31
dicembre dell'anno in cui il concorso è bandito.

Dal requisito dell'età stabilito nel precedente comma so-

no dispensate le candidate provenienti da Convitti pubblici.

Art. 43.

Le graduatorie formate dai Consigli di amministrazione
per il conferimento di posti gratuiti, sia a carico del bilan-

cio statale, sia a carico dei singoll istituti o di altri Enti
e Fondapioni, non saranno esecutive se non dopo l'approva-
zione da parte del Ministero.
Qualora il Ministero ne riconosca Popportunità, i posti

gratuiti a carico del bilancio dello Stato possono essere con-
globati con quelli a carico dei singoli Enti e conferiti me-
diante un concorso unico che sarà giudicato da una Com-
missione ministeriale.

Art. 44.

1 posti ad annum von possono essere conferiti a concor-
renti idonee che non appartengano alPistituto se non nel

caso di mancanza di concorrenti appartenenti all'istituto
stesso.
Nel caso previsto dal secondo comma del precedente arti-

colo i posti di cui all'art. 49 del R. decreto 23 dicembre

1929, n. 2392, saranno conferiti ad annum a concorrenti com-

prese nella graduatoria delle idonee.

Art. 45.

Per le ispezioni, le inchieste o il sopraluoghi di qualsiasi
natura che il Ministero disponga nei pubblici istituti di

educazione femminile sono dovute al commissario le inden-
nità di sviaggio e di diaria spettanti a norma di legge.
Le spese di cui al presente articolo saranno sostenute dal-

PAmministrazione dell'istituto, quando si tratti delPassi-
stenza ad esami, o di inchieste, ispezioni o sopraluoghil ri-
chiesti dalPistituto stesso.

Art. 46.

Con decreto Ministeriale saranno stabiliti:

a) il termine entro il quale debbono essere presentati
al Miinistero per l'approvazione gli statutt coordinati a nor-
ma dell'art. 3 del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392; e

i regolamenti interni di cui all'art. 8 del decreto stesso;
b) la data uniforme di scadenza dei Consigli di ammi-

nistrazione di cui alPart. A del decreto citato.

Art. 47,

Nella prima applicazione del presente decreto, e ad ogni
modo non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore del
medesimo, saranno indetti presso ciascun Reale educan-

dato, per i posti vacanti di insegnanti e di maestre isti-
tutrici, concorsi riservati alle persone che siano in pos-
sesso del prescritto titolo di studio, che prestino attualmen-
te servizio fuori ruolo nel Reali. educandati e nei Convitti na.
zionali, e che abbiano prestato un lodevole servizio comples,
siso di almeno un biennio alla dipendenza del Ministero del-
la educazione nazionale.

Art. 48.

La disposizione contenuta nel secondo comma delPart. 24
del R. decreto 23 dicembre 1929. n. 2392, ha eifetto dalPanno
scolastico 1930-31.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggil e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛITJLIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1931 - Anno X

Atti del Governo, registro 313, foglio 97. - FERZI.

TABELLA N. 1.

REALI EDUCANDATI.

1. Reale educandato della « 88. Annunziata », Firenze.

2. Reale educandato delle Fanciulle, Milano.
3. Reale educandato di « S. Benedetto », Montagnana.
4. Reale educandato « Maria Adelaide », Palermo.

5. Reale educandato « Uccellis », Udine.
G. Reale educandato « Agli Angeli ». Verona.
7. Reali educandati di Napoli.

NB. - I Reali educandati di Napoli lianno titolo di Reale
educandato, ma ordinamento particolare a norma delPar-

ticolo 28 del R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2392.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIULIANO.
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TABELLA N.
.

CONSERVATORIDELLATOSCANA.

1. Conservatorio di S. Caterina, Arezzo.
2. Conservatorio di S. Elisabetta, Barga (Lucca).
3. Conservatorio di S. Andrea, Bibbiena (Arezzo).
4. Conservatorio di S. Caterina da Siena, Pieve di Camaio-
re - Camaiore (Lucca).

5. Conservatorio di S. Chiara, Castiglion Fiorentino
(Arezzo).

6. Conservatorio di S. Stefano, Chiusi (Siena).
7. Conservatorio di S. Pietro, Colle Val D'Elsa (Siena).
8. Conser.vatorio di S. Francesco di Sales, Cortona (A-

rezzo).
9. Conservatorîo della SS. Annunziata, Empoli (Firenze).
10. Conservatorio delle Mantellate, Firenze.
11. Conservatorio di S. Maria degli Angeli, Firenze.
12. Conservatorio delle Stabilite, S. Pietro a Monticelli (Fi-

renze).
13. Conservatorio di S. Ponziano, Lucca.
14. Conservatorio di S. Francesco, Lucignano (Arezzo).
15. Conservatorio di S. Caterina, Montalcino (Siena).
16. Conservatorio « Carmignani . Pellegrini », Montecarlo

(Lucca).
17. Conservatorio di S. Girolamo, Montepulciano (Siena).
18. Conser.vatorio di S. Marta, Montopoli Valdarno (Pisa).
19. Conser.vatorio di S. Michele, Pescia (Pistoia).
20. Conservatorio di S. Carlo Borromeo, Pienza (Siena).
21. Conservatorio di S. Leone, Pietrasanta (Lucca).
22. Conservatorio di S. Anna, Pisa.
23. Conservatorio di S. Giovanni Battista, Pistoia.
24. Conservatorio di S. Francesco e S. Domenico in Piteglio

- Popiglio (Pistoia).
25. Conser.vatorio di S. Nicolò, Prato (Firenze).
26. Conser.vatorio di S. Maria della Neve, Quadalto . Pa-

lazzuolo di Romagna (Firenze).
27. Conservatorio di S. Maria del Giglio, Sambuca Pistoie-

se (Pistoia).
28. Conser.vatorio di S. Chiara, 8. Gimignano (Siena).
29. Conservatorio della SS. Annunziata, S. Giovanni Val-

darno (Arezzo).
30. Conservatorio di S. Caterina, S. Marcello Pistoiese (Pi-

stoia).
31. Conservatorio di S. Chiara, S. Miniato (Pisa).
32. Conservatorio di S. Bartolomeo, S. Sepolcro (Arezzo).
33. Conservatorio delle Montalve alla Quiete, Sesto Fioren-

tino (Firenze).
34. Conservatori Riuniti di Siena.
35. Conservatorio di S. Luigi, Volpignano (Massa).
36. Conservatorio di S. Lino in S. Pîetro, Volterra (Pisa).
Non è compreso in questa tabella l'ex conservatorio di

S. Giacomo d'Altopascio in Pontremoli, il quale con R. de-
creto 15 ottobre 1923, n. 2429, fu trasformato in Convitto
maschile denominato « Convitto maschile di S. Giacon.o
d'Altopascîo ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

I l Ministro per l'educazione nazionale :
GIULIANO.

TABELLA N. 3.

COLLEGI DT MARIA DELLA STCTLI A

1. Acireale (Catania).
2. Alessandria della Rocca (Agrigento).

3. Altofonte (Palermo).
4. Avola (Siracusa).
5. Bisacquino (Palermo).
6. Caltabellotta (Agrigento).
7. Castelvetrano (Trapani).
8. Centurive (Enna).
9. Chiaramonte Gulfi (Itagusa).
10. Enna.
11. Leonforte (Enna).
12. Melilli (Siracusa).
13. Menti (Agrigento).
14. Mineo (Catania).
35. Misterbianco (Catania).
10. Naro (Agrigento).
17. Nicosia (Enna).
18. Petralia Sottana (Palermo).
19. Polizzi Generosa (Palermo).
20. Prizzi (Palermo).
21. Racalmuto (Agrigento).
22. Salaparuta (Trapani).
23. S. Stefano Quisquina (Agrigento'
24. Sortino (Siracusa).
25. Torretta (Palermo).
20. Vallelunga (Caltanissetta).
27. .Vizzini (Catania).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ite:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIULIANO.

TABELLA Ë. 4.

ALTill ISTITUTI PUBBLICI FEMMINILI

DI EDUCAZIONE.

1. Conservatorio di S. Rosalia, Atrani - Amalfi (Salerno).
2. Educandato di Sant' Alfonso de' Liguori, Colletorto

(Caimpobasso).
3. Educatorio di N. S. della Provvidenza, Genova.
4. Istituto di S. Giulia, detto del Paradisino, Livorno.
õ. Istituto « De Pino Matrone Jannini », Maratea (Po-
tenza).

6. Collegio di S. Maria Maddalena de' Pazzi, Napoli -

S. Giovanni a Teduccio.
7. Istituto Froebeliano « Vittorio Emanuele II », Napoli.
8. Istituto Mondragone, Napoli.
9. Istituto • Suor Orsola Benincasa », Napoli.
10. Educatorio di S. Anna, Perugia.
11. Collegio di S. Agostino, Piacenza.
12. Collegio della Visitazione, S. Giorgio del Sannio (Bene-

vento).
13. Conservatorio dei Sacri Cuori di Gesil e Maria. S. Ma-

ria Capua Vetere (Napoli).
14. Conservatorio « Corradini », Sezze (Roma).
15. Istituto « SS. Trinità e Paradiso », Vico Equense (Na-

poli).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale :

GIULIANO.



5-11-1931 (X) - GXZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 255 5409

TABELLA N. 5.

ßouole dipendenti da Istituti pubblici di educazione fem-
minile ammesse al beneficio della parificazione degli studi.

REAL1 EDUCANDATI.

(Art. 51, primo comma, del R. D. A maggio 1925, n. 653).

Milano, Istituto magistrale.
Montagnana, Isti.tuto magistrale.
Palermo, Istituto magistrale (corso inferiore).
Udine, Istituto magistrale.
Verona, Istituto magistrale.
Napoli, Istituto magistrale.

CONSERVATORI DELLA TOSCANA.

(Art. 51, primo comma, del R. D. 4 maggio 1925, n. 653).

Barga, Istituto magistrale.
Colle Val D'Elsa, Istituto magistrale.
Empoli, Istituto magi.strale.
Firenze, (Mantellate) liceo-ginnasio.
Firenze, (S. Maria degli Angeli) Istituto magistrale.
Montepulciano, Istituto magistrale.
Pescia, Istituto magistrale.
Pienza, Istituto magistrale (corso inferiore).
Prato, Istituto magistrale.
S. Giovanni Valdarno, Istituto magistrale.
S. Miniato, Istituto magistrale.
À. Sepolero, Istituté magistrale.
Olterra, Istituto magistrale.

ALTRI ISTITUTI.

(Art. 51, primo comma, del R. D. 4 maggio 1925, n. 653).

Napoli, (Froebeliano)' Istituto magistrale.
Napoli., (Suor Orsola Benincasa) Istituto magistrale.
Torino, (Provvidenza) Istituto magistrale.
Torino, (Provvidenza) Ginnasio.

(Decreto Reale 25 aprile 1929, n. 647).

Perugia, (S. Anna) Istituto magistrale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIULIANO.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 ottobre 1931.

Passaggio alla diretta dipendenza del Segretario del Partito
Ñationale Fascista delle Associazioni nazionali fasciste dei dipen.
denti dello Stato e degli altri enti pubblici e parastatali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti i propri decreti 3 agosto 192G e 26 gennaio 1928; 17
settembre 1926; 1• ottobre 1926; 17 gennaio 1927; 20 gen-
naio 1927 e 5 luglio 1928; 23 febbraio 1927; 10 maggio 1927;
O maggio 1927; 5 agosto 1927, coi quali è stata concessa la

atutorizzazione di costituzione, rispettivamente, delle Asso-

einzioni nazionali fasciste dei ferrovieri dello Stato; della
scuola primaria;.degli esattori e ricevitori delle imposte
dirette; degli appaltatori e gestori daziari; degli addetti
alle aziende industriali dello Stato; del pubblico impiego;

dei medici condotti; dei dipendenti delPEnte autonomo del-
PAcquedotto pugliese; dei postelegrafonici;
Visti i propri decreti 1° marzo 1927; 19 settembre 1927;22

aprile 1927; 24 febbraio 1927; 6 agosto 1927; coi quali sono
stati nominati i dirigenti delle Associazioni nazionali fasci-
ste dei ferrovieri dello Stato; della scuola primaria; /degli
addetti alle aziende industriali dello Stato; del pubblico im·
piego e dei postelegrafonici;
Visti gli articoli 11 della .legge 3 aprile 1926, n. 503 e 92

del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le comu-

nicazioni, l'educazione nazionale, le finanze, i lavori pub·
blici, la anarina, la guerra, l'aeronautica, le corporazioni,
la giustizia;

Decreta:

Art. 1.

La direzione, l'amministrazione e la rappresentanza delle
Associazioni nazionali fasciste dei dipendenti dello Stato e

degli altri enti pubblici e parastatali, indicati nelPart. 92
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, sono demandata-al
Segretario del Partito Nazionale Fascista.
Il Segretario del Partito può delegare la direzione delle

singole Associazioni a membri del Direttorio.

Art. 2.

Gli organi direttivi delle Associazioni di cui al precedente
articolo,' già riconosciute, sono sciolti.

Art. 3.

Con decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri da cui il per-
sonale associato dipende, e su proposta del Segretario del
Partito, sarà approvato lo statuto delle Associazioni egnò
essere disposto il raggruppamento di dipendenti dalle varie
Amministražioni.

Art. 4.

Con le medesime anodalità di cui alParticolo precedente
saranno emanate le disposizioni relative alle attività patti-
moniali delle Associazioni riguardanti opere di assistenza e
di previdenza, comprese le colonie marine e montane.

Roma, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato :

MUSSOLINI.

(7473)

DECRETO MINISTERIALE 80 settembre 1931.

Riconoscimento, a parte del territorio del comune di Arta,
delle particolari caratteristiche di stazione di cura, soggiorno e
turismo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINAN'l

Veduta l'istanza delFAmministrazione comunale di Arta;
Udito il parere della rispettiva Giunta provinciale ammi-

nistrativa e del Consiglio centrale delle stazioni di cura;
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Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, convertito Visto l'atto, in data 7 ottobre 1931, col quale il predetto
nella legge 1° luglio 1926, n. 1880; agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla carica;

Decreta:

Sono riconosciute, ad ogni conseguente effetto, le caratte-
ristiche di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile 1920,
n. 765,'al territorio delle frazioni Arta, Asosacco e Piano
d'Arta, del comune di Arta.
Il prefetto di Udine è incaricato dell'esecuzione del pre-

heute decreto.

Roma, addì 30 settembre 1931 - Anno IX

fl Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'interno:

MOSCONI. ARPINATI.

(7411)

DEORETO MINISTERIALE 20 ottobre 1931.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Ettore Oppicini fu Giovanni.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO 3lINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il signor Ettore Giuseppe Domenico Oppi-
cini, nato a Levanto (Spezia) il giorno 11 luglio 1884 da
Giovanni e da Annunziata Maria Currarino, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai
sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Ettore Domenico Op.picini il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 13 ottobre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912,: n. 949 ;

Decreta:

A inibito al predetto signor Ettore Ginseppe Domenico
Oppicini il riacquisto della cittadinanza italiana.

Tl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.
piale del Regno.

Roma, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : ARPinTI.
(7475)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1931.
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Vesco Giuseppe fu
Natale venne autorizzato a continuare nell'esereizio della
proféssione quale agente di cambio in soprannumero presso
la Borsa valori di Torino;

Decreta:

Con effetto dal 7 ottobre 1931.IX sono accettate le dimis-
sioni del sig. Vesco Giuseppe da agente di cambio in so-

prannumero presso la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 27 ottobre 1931 - Anno IX

11 )\finistro: MoscoNI.

(7474)

DECRETI PREFETTIZl.
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-264.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto lii,-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretoi
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Kutin ved. Maria fu Mattia Medg
ved e della fu Kapitan Anna, nata a Cossis (Caporetto) I
25 marzo 1870 e residente a Cossis (Caporetto), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Kutin Giuseppe fu Francesco, nato a Cossis il 6 mag-
gio 1900, figlio;

Kutin Francesco fu Francesco, nato a Cossis il 7 ago-
sto 1901, figlio ;

Kutin Rtanislao fu Francesco, nato a Cossis il 28 apri
le 1900, figlio;

Kutin Luigi fu Francesco, nato a Cossis l'8 luglio 1907,
figlio;

Kutin Andrea fu Francesco, nato a Cossis P11 dicem-
bre 1909,. figlio;

Kutin-Giovanni fu Francesco, nato a Cossis il 29 giu-
gno 1912, figlio;

Kutin Mattia fu Giovanni, nato a Cossis il 17 febbraio
1875, cognato;

Kutin Michele fu Giovanni, nato a Cossis il 25 agosto
1879, cognato.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

71 prefetto: TIENGO.
(715 )
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N. 50-263.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Disteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Kutin Andrea fu Mattia e fu Orsoln
Skocir, nato a Libussina il 15 novembre 1862 e residente a

Caporetto, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana- di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Kutin Maria fu Andrea Bergine, nata a Cossis il 6 di-
cembre 1862, moglie ;

Kutin Francesco,. nato a Dresenza il 15 agosto 1923,
tiglio ;

Kutin Giovanna, nata a Dresenza il 5 ottobre 1901,
figlia;

Kutin Maria di Antonio Bergine, nata a Magosti il 1°
aprile 1903, nuora;

Kutin Luigi di Francesco, nato a Dresenza il 29 mag-
gio 1930, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
poretto, sarà notificato tiil'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tmsco.
(7152)

N. 50-202.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana d< i cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Katin ved. Anna fu Andrea Savli
e fu Skocir Anna, nata a Ursina (Caporetto) il 31 maggio
1870 e residente ad Ursina (Caporetto), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Kutin Francesco fu Giovanni, nato ad Ursina il 21 set-
tembre 1900, figlio;

Kutin Giovanni fu Giovanni, nato ad Ursina il 12 gen-
naio 1903, figlio ;

Kutin Giuseppe fu Giovanni, nato ad Ursina il 16 lu-
glio 1909, figlio ;

Kutin Angela fu Giovanni, nata ad Ursina il 6 settems
bre 1911, figlia;

Kntin Stanislao fu Giovanni, nato ad Ursina il ß luglid
1914, figlio ;

Kutin Antonio fu Mattia e fu Skocir Orsola, nato ad
Ursina il 17 giugno 1867.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca,
poretto, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : THONGO.
(7153)

N. 50-2614

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto afinia
steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Kutin Francesco fu Francesco e di
Gabrscek Teresa, nato ad Ursina (Caporetto) il 12 dicem-
bre 1899 e residente ad Ursina (Caporetto), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Kutin Giuseppina di Tomaso Jug, nata ad Ursina il
15 luglio 1908, moglie;

Kutin Maria Dora, nata ad Ursina il 12 maggio 1928,
figlia;

Kutin Francesco, nato ad Ursina il 7 settembre 1929,
figlio ;

Kutin ved. Teresa fu Giuseppe Gabrscek, nata ad Ursina
il 14 ottobre 1864, madre;

Kutin Giovanni fu Francesco, nato ad Ursina il 5 apri-
le 1902, fratello;

Kutin Giuseppe fu Francesco, nato ad Ursina il 15 feb-
braio 1907, fratello.

Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale ni Ca-
poretto, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1981 - Anno IX

Il prefetto: Theo.
(7154)
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N. 50-259.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il it. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Disteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Kutin Giacomo fu Giacomo e di Per-
dich Lucia, nato a Ursina (Caporetto), il 19 luglio 1884 e
residente a Ursina (Caporetto), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Outtin ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Kutin Teresa fu Bartolomeo Stocir, nata a Ursina il
23 febbraio 1889, moglie;

Kutin Lorenzo, nato a Ursina il 10 agosto 1887, fra-
tello;

Khtin Giovanni, nato a Ursina il 26 agosto 1922, figlio;
Kutin Luigi, nato a Ursina il 24 giugno 1924, figlio;
Kiftin Stanislao, nato a Ursina 11 7 luglio 1926, figlio;
Kutin Giuseppina, nata a Ursina il 28 aprile 1928, fi-

glia;
· Kutin ved. Lucia fu Simone Perdih, nata a Ursina il

7 maggio 1853, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Caporetto, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. idel succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed
avrà obrni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 Je 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 . Anno IX

Il prefetto: TIENGO,

(7149>

N. 50-265.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutt 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute fiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzfÃtfe in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Veneziff'ridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisterisfé 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana cómpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognöme del sig. Kutin Antonio fu Giovanni e di Kranic
Maria, nato a Cossis (Caporetto) il 20 dicembre 1872 e re-

sidente a Coporetto, è restituito, a tutti gli effetti. di
legge, nella forma italiana di « Outtin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Kutin SIaria di Antonio Rucna, nata a Rauna il 1°

aprile 1870, moglie;
Kutin Giovanni, nato a Dresenza il 15 luglio 1898,

figlio;
Kutin Lucia, nata a Dresenza il 29 agosto 1907, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Caporetto, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7150)

N. 50-266.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Kutin Francesco fu Mattia e fu Sko-
cir Orsola, nato a Libussina il 18 novembre 1870 e residente
a Caporetto, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Kutin Amalia di Antonio Sivec, nata a Dresenza il 27
aprile 1870, moglie;

Kutin Francesdo, nato a Dresenza il 17 settembre 1901,
figlio;

Kutin Cirillo, nato a Dresenza il 18 settembre 1908,
figlio;

Kutin Maria, nata a Dresenza il 10 settembre 1910,
figlin ;

Kutin Sofia, nata a Dresenza il 27 settembre 1911, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : TmNGO.
(7155)

N. 50-267.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Kutin Giovanni fu Giovanni e fu

Rutar Maria, nato a Montenero (Caporetto) il 28 agosto
1873 e residente a Montenero (Caporetto), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuftin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
migliari:

Kutin Agnese di Antonio Medved, nata a Montenero il

30 gennaio 1878, moglie;
Kutin Maria, nata a Montenero il 27 dicembre 1907,

figlia;
Kutin Francesco, nato a Montenero il 6 giugno 1910,

figlio;
KutiA Luigi, nato a Montenero il 4 ottobre 1914, figlio;
Kutid Teresa, nata a Montenero P8 settembre 1923,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(7156)

N. 50-268.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale ¡

Decreta:

Il .cognome del signor Kutin Antonio fu Giovanni e fu Ru-

tar Maria, nato a Montenero (Caporetto) il 15 gennaio 1872

e residente a Montenero (Caporetto), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Kutin Maria fu Antonio Gregorcic, nata a Montenero

il 5 dièembre 1873, moglie.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.

(7157)

N 50-269.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutt.i i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto<
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in fornia ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minie
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Kutin Giovanni fu Giovanni e di
Medves Maria, nato a Luico (Caporetto) l'11 settembre 1901
e residente a Luico (Caporetto), è restituito, a tutti g11 ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi , fas

migliari:
Kutin Giustina di Giuseppe Masera, nata a Lyico il

4 novembre 1907, moglie;
Kutin ved. Maria fu Antonio Medves, nata a Jesscek il

12 febbraio 1868, madre;
Kutin Luigia fu Giovanni, nata a Luico il 20 aprile 1893,

sorella.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale ,di Ca-
poretto, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avr( ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGOg
(7158)

N. 50-271,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizionigonte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla reqti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie. della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decrqio Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio degeto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forme ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alinis
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.na Kutin Maria fu Antonio e fu

Trampuz Maria, nata a Plezzo il 25 giugno 1858 e residente
a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Cuttin ».
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Plezzo, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istrn$ioni anzidette.

Gorizia addl 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7159)

N. 50-272.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:
Il cognome della signora Kutin ved. Luigia fu Rodolfo e

di Kutin Maria, nata a Plezzo il 20 aprile 1877 e residente
a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cuttin ».

Ïl presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Plezzo, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7160)

N. 45-192.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tirtti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Blini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cijan Giuseppe di Giuseppe e di Skod-
nik Teresa, nato a Savogna (Merna) il 18 agosto 18WS e re-

sidente a Savogna (Merna), à restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ziani ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Cijan Maria di Antonio Skert, nata a Cal di Canale il

10 giugno 1895, moglie;
Cijan Giuseppe, nato a Savogna il 22 maggio 1922, 11-

glio;
Ci.jan Vittorio, nato a Savogna il 13 dicembre 1923, fi-

glio ;
t'ijan Felice, nato a Savogna il 21 dicembre 1923. figlio;
Cijan Vito, nato a Savogna il 10 maggio 1920, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7181)

N. 45-191.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cotic Rodolfo di Giovanni e di Cotic
Maria, nato a Rupa (Merna) il 3 aprile 1917 e residente a

Rupa (Merna), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Zotti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIIGNGO.
(7182)

N. 45-189.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Ceskut Emilia fu Giuseppe e di Fa-
Lian Emilia, nata a Savogna il 7 maggio 1011 e residente a
Merna, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cescutti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 31er-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

orizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

ll profetto: TIENGO.
(7183)
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N. 2580-237.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

_

Il cognome della signora Arcon Emma in Lukezic fu Gio-
vanni e della fu Keber Francesca, nata a Boccavizza l'8 feb-
braio 1903 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Arcon Ida fu Giovanni, nata a Boccavizza il 3 gennaio
1899, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzi<lette.

Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(7184)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL 'PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presentato il 30 ottobre 1931-X, alla Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
17 luglio 1931, n. 1112, che modifica la durata in carica del presidente
dell'Istituto nazionale delle esportazioni.

(7476)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 29 ottobre p. p. è stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 10 ottobre 1931, n. 1267, recante l'autorizzazione di

spese a pagamento differito per il completamento di opere pubbliche
negli Abruzzi e nel Molise.

(7477)

CO NCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prove scritte del concorso bandito per 25 posti di vice segretario
nel ruolo della carriera amministrativa.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto 15 maggio 1931 con il quale venne ban-
dito 11 concorso a 25 posti di vice segretário nel ruolo della darriera
amministrativa del Ministero delle corporazioni;

Decreta:

Le prove scritte per il suindicato concorso saranno tenute ne,l
giorni 23, 24 e 25 novembre 1931 dalle ore 9 in poi presso 11 Ministero
delle corporazioni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 17 ottobre 1931 - Anno IX

Il Ministro: BoTTAI.
(7478)

i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZION

DIREZIONE GENERALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGANDA CORPORATIVE
DIVISIONE ASSICURAZIONI

(2a pubblicazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita, a garanzia della
massa degli assicurati italiani, dalla ditta assicuratrice Briz•
zolesi & C. di Genova.

La ditta G. P. Brizzolesi & C. di Genova, mediatrice per 11 collo-
camento presso il Lloyd's di Londra dei rischi di assicurazione, ha'
chiesto lo svincolo totale della cauzione costituita ai sensi dell'art. 34
del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che non è piil
in vigore alcun contratto di assicurazione assunto a suo mezzo dal
Lloyd's predetto e che è stato estinto ogni e qualsiasi impegno, deri-
vante dalle operazioni relative.

Si•invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo g
far pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Mitlistero,
Divisione assicurazioni, non oltre il termine di giorni trept4 dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandpne copia,
pure in forma legale, alla predetta ditta G. P. Brizzolesi 4 C., viel
Roma, 8-A, Genova (101).

(7312)

MINISTERO DELLE FINAN2Ð
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso concernente la 396 estrazione delle obbligazioni
per le Opere edilizie della città di Itoma.

Si notifica che nel giorno di mercoledi 25 corrente, alle ore 9,
in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire-
zione generale del Debito pubblico (via Goito n. 7), aperta af pub-
blico, avrà luogo la 39a estrazione delle obbligazioni per le Opere
edilizie della città di Roma (serie A), create con le leggi 20 luglio
1890, n. 6980, serie 3a, e 28 giugno 1892, n. 299, ed emesse in forza del
R. decreto 14 maggio 1893, n. 262.

Giusta la tabella di ammortamento stampata a tergo dei titoli,
saranno estratte n. 321 obbligazioni sulle 5111 attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate verranno pubblicati nelld

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1931 - Anno X

Il direllare generale.; CIAnacccA.
(7462)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1* pudolicazione) Rettißche d'intestazione. (Elenco n. 16).

St dictitara crie le rendite seguenti, per errore occorso ne11e marcazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
D11cq, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di tscrizione rendita annua

1 2 .> 6

Cons. 5 o£ 121846 60 - Bertotti Ines di Albino, minore sotto la p. Bertotti inesJiaria di Giovanni-Battfeta-Al-
281339 865 - p. del padre, dom. in Pinerolo (Torino), bino, minore ecc. come contro. Le due ul-
281507 2.985 - Le due ultime rendite sono con usuf. a time rendite sono con usuf. a Bertotti Gio-
281338 285 - Bertotti Albino fu Carlo, dom. in Pinerolo. vanni-Battista-Albino fu Carlo, dom. in Pi.
281506 990 - nerolo.

a 397909 1.135 - Bertotti Ines-Maria fu Albino, minore sotto Bertotti Ines-Maria fu Giovanni-Battista-Al-
la tutela di Meirone Chiaffredo, dom. in bino, minore ecc. come contro.
Pinerolo (Torino).

Buono Tesoro 64 Cap. 3.500 - Demicheli Lorenzo fu Giovanni, minore sotto Demicheli Guglielmo-Lorenzo fu Giovanni,
noveenenaele la p. p. della madre Campi Maria di Lo- minore ecc. come contro.

renzo, ved. Demicheli.

3.ðO % 515482 350 - Grossi Giuseppina di Carlo, nubile, dom. in Grossi Maria-Santina-Adalgisa di Carlo, nu-
Dorno (Parma). bile, dom. in Dorno (Parma).

a 6õ7813 35 - Pivano Giov. Battista tu Lorenzo, dom. in Pivano Giov. Battista fu Gioan-Lorenzo, do-
Valle Inferiore Morso (Novara) ipotecata, micil. come contro, ipotecata.

» 633198 31,50 Merli Maria fu Giacomo, minore sotto la Merli Francesca-Emma-Maria fu Giacomo,
p. p. della madre Ferrando Luigia fu Giu- minore ecc. come contro .

seppe, ved, di Merli Giacomo, dom. in Ge-
nova.

Cone. 5 % 124740 370 -- Maresca Ettore e Rosa fu Michele, minori Maresca Ettore e Rosaria fu Michele, mino-
sotto la p. p. della madre Lauro Luigia di re sotto la p. p. della madre Lauro Luigia
Mattia, ved, di Maresca Michele, dom. in o Luisa di Mattia, ved. ecc. come contro;
Meta (Napoli); con usuf. a Lauro Luigia con usuf. a Lauro Luigia 0 Luisa di Mat-
di Mattia, ved. Maresca, dom. in Meta. tia, ved, ecc. come contro.

A termini dell'art, 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, s1 diffida
ch1uoque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 ottobre 1931 - Anno IX. Il direttore generale: CuanoctA.

(7408)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, g€T6nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


